
L’Alpe appuntita e il vispo anatroccolo

Un giorno, ai piedi di un’alpe comparve un anatroc-
colo che sguazzò allegramente nell’acqua limpida, 
dove si specchiava. A un tratto un saltellante scoiat-
tolo sbucò dal cavo di un albero, lo vide e lo avvertì 
d’un fiato: «Attento, piccolo, alle grinfie dell’acqui-
la!». In quel momento, videro l’aquila che si rialzava 
velocemente. Attesero l’ora del tramonto finché 
l’anatroccolo potè raggiungere ai limiti della 
boscaglia il gruppo dei suoi compagni.

L’avventura di bracciogamba

Il papà Bracciogamba con un braccio e una gamba 
arrotondati danza al suono di una musica ritmata 
con il figlioletto, che tiene allungato il suo braccino e 
con la manina tocca il suo piedino. Ma che note 
stonate escono da quelle bocche sgangherate, 
quando si ritrovano lì per terra senza fiato... 
Finalmente di nuovo in piedi sono pronti ad intonare: 
al vocione del più grande fa da contralto il piccoletto 
e ballonzolando fanno proprio un bel concerto.

Scrivi la ‘a’ di anatroccolo e la ‘A’ di Alpe, poi completa una 
pagina sul quaderno.

Scrivi la ‘b’ minuscola e la ‘B’ maiuscola di Bracciogamba, poi 
completa una pagina sul quaderno.
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Colora il disegno

Io scavo. Ivo va a casa.
La vice Eva va a Massa.

Per ricordare la ‘b’ minuscola di bracciogamba osserva il braccio della ‘B’ maiuscola, sopra nel 
disegno, che può essere abbassato per formare il carattere stampato minuscolo.
Leggi le frasi e le parole che seguono a pag. 66. Ricordati che la lettera maiuscola si scrive in principio 
di ogni frase, come iniziale dei nomi propri di persona o di  città.

Alcune lettere, scritte in stampato minuscolo, le potrai facilmente riconoscere perché rimangono 
invariate (c, o, s, v, z), le altre come vedrai, in seguito, sono soggette a variazioni più o meno rilevanti.
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